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L’assemblea generale del SAB 2023 a Campra  
  
Il SAB – Gruppo svizzero per le regioni di montagna ha tenuto la sua assemblea 
generale il 24 agosto 2023 a Campra, in Ticino. In occasione di questo incontro i 
suoi statuti sono stati revisionati e Peter Seiler, di Obwaldo, è stato eletto all’interno 
del comitato. Inoltre, dei giovani delle regioni di montagna hanno presentato le loro 
preoccupazioni, rivolgendosi agli ambienti politici nazionali.  
  
L'Assemblea generale del SAB – Gruppo svizzero per le regioni di montagna – si 
svolge ogni anno in una regione diversa. Per questa edizione, si è tenuta a Campra, 
in Val di Blenio. Questo incontro ha dovuto essere rinviato due volte, a causa del 
coronavirus. Christine Bulliard Marbach, la presidente del SAB e consigliera 
nazionale, ha espresso la sua soddisfazione di poter essere a Campra, con i membri 
del SAB. Il rinvio a due riprese dell’AG del SAB dimostra la situazione particolare 
nella quale stiamo vivendo. Nel suo discorso d’apertura, la presidente del SAB ha 
inoltre ricordato i tempi difficili che dobbiamo affrontare. Attualmente la guerra in 
Ucraina e la possibile penuria di energia elettrica sono al centro delle discussioni in 
Svizzera. Per le regioni di montagna e le zone rurali, l’incremento accelerato dei 
mezzi di produzione di energia rinnovabile può rappresentare un’importante 
opportunità. Ma si tratta anche di evitare degli sviluppi che potrebbero avere effetti 
negativi a lungo termine. La giornata di studio del SAB del 25 agosto 2023, 
anch’essa organizzata a Campra, sarà inoltre dedicata a questo tema di grande 
attualità.  
  
Prestare maggiore attenzione agli spazi rurali  
Le regioni di montagna e gli spazi rurali coprono circa l’80% del territorio nazionale. 
Il SAB rappresenta gli interessi delle regioni di montagna e degli spazi rurali a livello 
nazionale. Il campo di applicazione del SAB coincide quindi con l’ambito della 
politica regionale della Confederazione. Ciò deve anche riflettersi negli statuti del 
SAB. Perché fino ad ora, questi ultimi non hanno menzionato gli spazi rurali. Anche 
se questa assenza è stata corretta, il nome del SAB – Gruppo svizzero per le regioni 
di montagna – rimane invariato. La revisione degli statuti è stata adottata 
dall’Assemblea generale. Inoltre, Peter Seiler, del cantone di Obwaldo, è stato eletto 
nel comitato. Peter Seiler è nello stesso tempo consigliere cantonale, consigliere 
comunale di Sarnen, oltre che vice-presidente dell’Unione dei contadini obvaldesi. 
Egli rappresenterà inoltre il SAB all’interno del comitato dell’Unione svizzera dei 
contadini.  
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Richieste dei giovani agli ambienti della politica nazionale  
I giovani dei 30 comuni che hanno ottenuto il marchio del SAB "Comune di montagna 
– La gioventù, il nostro futuro", hanno formulato le loro richieste rivolte alla politica 
nazionale. Questi giovani ritengono che le regioni di montagna e le zone rurali 
abbiano dei grandi potenziali. Questo è in particolare il motivo per il quale vogliono 
viverci e lavorare. Tuttavia, spesso mancano loro degli alloggi attraenti. I giovani 
attendono quindi che la politica nazionale si impegni per la creazione di alloggi. Ciò 
include la disponibilità in numero sufficiente di alloggi da affittare a prezzi abbordabili 
e attrattivi. Questa richiesta deve essere intesa come un’informazione rivolta 
all’attenzione della tavola rotonda istituita dal consigliere federale Guy Parmelin e 
dedicata alla carenza di alloggi. Perché questa problematica non riguarda solo le 
città, ma anche molti comuni di montagna e rurali.  
Per i giovani, anche una buona accessibilità ai trasporti pubblici è molto importante. 
A questo proposito, si augurano di poter disporre di un’offerta più articolata, 
soprattutto durante le ore non di punta e nei fine settimana. In tal senso, è importante 
che possano beneficiare di collegamenti, non solo tra il loro villaggio di montagna e 
i centri regionali, ma anche tra i villaggi di montagna, al fine di promuovere gli scambi 
tra i giovani. Queste preoccupazioni, assieme ad altre richieste, sono riassunte in 
un rapporto disponibile qui : rb.gy/gkvi3   
  
    
  
Informazioni complementari   

▪ Christine Bulliard-Marbach, presidente del SAB e consigliera nazionale   
Tel. 079 449 05 69  
▪ Thomas Egger, direttore del SAB, Tel. 031 382 10 10  
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